
l'Unità - SPORT MERCOLEDÌ 
6 NOVEMBRE 1985 

Rit. 
Oggi 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detwtrlce: Jwmit (Utili), Fluii: I l «H|lt 1986 

OTTAVI 01 FINALE 

And. 
Anderlecht (Bai.) * Omonla Nlcosla (Cipro) 1-0 
Barcolloni (Sps.) - Porto (Port.l 2-0 
Bayern Monaco (Rfg) • Austria Vianna (Aut.) «V2 
Honvad Budapaat (Ung.) • Staaua Bucaraat (Rom.) 1-0 
rfk Goteborg (Sva.) - Fanarbahca Istanbul (Tur.) 4-0 
VERONA (Ita.) • JUVENTUS (Ita.) 0-0 
Zenlth Leningrado (Urss) - Kuusysl Uhti (Fin.) 2-1 
Sarvatta (Svi.) • Aberbeen (Sco.) 0-0 

COPPA DELLE COPPE 
Diluirle*: Enfili (li|.llterfi). Fluii: 7 Muli 1988 

OTTAVI DI FINALE 

Dufcfa Praga (Oc.) - A * Stoccolma (Sva.) 
Benfica Lisbona (Port.) • SAMPDORIA (Ita.) 
Rapld Vianna (Aut.) • Fram Reykjavik (IsU 
Ltngby Copanaghan (Dan.) • Stalla R. Belgrado (Jug.) 
UnWeraitatea Cralova (Rom.) • Dinamo Klav (Urss) 
Bangor City (Gal.) - Atletico Madrid (Spa.) 
Hjk Helsinki (Fin.) - Dinamo Dresda (Rdt) 
Bayer 05 Urdingen (Rfg) • Galatasaray Istanbul (Tur.) 2-0 1-1 

COPPA UEFA 
DKiiIrlei: Rial MiÉrld (Sfilia) 

Fluii: 30 liflll (Ali.). 13 • 18 *>UU 1986 (Hit.) 

SEDICESIMI 01 FINALE 

Oggi a Torino, in uno stadio deserto, una delle due uscirà dalla Coppa Campioni 

J uve-Verona, guai ai vinti 
Di nuovo contro, ma stavolta senza appello 

Trapattoni spavaldo: «In questa 
partita emergeranno 

i veri valori» - Bagnoli è sereno: 
«I bianconeri stiano 

attenti al nostro contropiede...» 
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And. 
Pav Eindhoven (Ola.) - Dniepr Dnlepropetrovsk (Urss) 2-2 
Waregem (Bel.) • Osasuna Pamplona (Spa.) 2-0 
MILAN (Ita.) - Lokomotlv Lipsia (Rdt.) 2-0 
Partfean Belgrado (Jug.) - Nantaa (Fra.) 1-1 
Unzer Ask (Aut.) - INTER (Ita.) 1-0 
Colonia (Rfg) • Bohemlana Praga (Cec.) 4-0 
Dundee United (Sco.) • Vardar Skoplje (Jug.) 2-0 
Rael Madrid (Spa.) - C. Odessa (Urss) 0-0 
Spartak Moeca (Urss) - Bruges (Bel.) 1-0 
Vldeoton (Ung.) - Legta Varsavia (Poi.) 0-1 
Hammarby (Sva.) - Sasint Mirren (Sco.) 3-3 
Sperta Rotterdam (Ola.) - Borusaia Moeneh. (Rfg) 1-1 
Lokomotlv Sofia (Bui.) - Neuchatel Xamex (Svi.) 1-1 
Liegi (Bel.) - Athtette Bilbao (Spa.) 0-1 
TORINO (ha.) - Hajduk Spalato (Jug.) 1-1 
Dinamo Tirana (Ab.) - Sporting Portugal (Port.) 0-0 

Rit. 
Oggi 

Juve, Torino 
e Samp in tv 

ROMA — Televisione e radio 
mobilitate oggi per le partite 
delle Italiane nelle coppe. In 
tv si comincerà alle 14.25 sul
la rete 2 con Juventus-Vero
na, poi sulla rete 1 alle 17.25 
Hawuk-Torino e di nuovo 
sulla rete 2 alle 20.25 per 
Sampdorla-Benflca. Le sin
tesi delle partite del Milan e 
dell'Inter andranno in onda 
In «Mercoledì sport* (ore 
22.30). Tutte in diretta le par
tite per radio. Ecco 11 faro-
gramma: Juve-Verona (Rai 1 
e Stereo 1, ore 14.30); Ha-
Jduk-Torlno (Rai 2 e Stereo 2, 
ore 17.25); infine le partite 
della Samp, dell'Inter e del 
Milan in •Tutte le coppe mi
nuto per minuto dalle 20 sul
la Rai 2 e Stereo 2. 

Due miliardi 
andati in fumo 
TORINO — Con la sua se
conda partita a porte chiuse, 
la Juventus sconta oggi defi
nitivamente la punizione in
flittale dalla Uefa per la tra
gedia di Bruxelles (11 primo 
match giocato senza spetta
tori nello stadio fu quello 
contro la Jeunesse). L'ufficio 
amministrativo della Juve 
afferma che con 1 mancati 
incassi di questi due primi 
incontri di Coppa la società 
ha perso qualcosa come due 
miliardi. Poco meno di un 
miliardo sarebbe infatti af
fluito nelle casse bianconere 
per il match con la Jeunesse; 
molto più di mille milioni 
avrebbe invece fruttato l'at
teso scontro con il Verona. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oggi può succe
dere di tutto ed 11 contrario 
di tutto. Trapattoni lo teme, 
Bagnoli meno. Microfoni in 
parallello sull'asse Tori
no—Verona. 

Dice il "Trap", al termine 
dell'allenamento: «Sono ar-
cisereno. I valori devono 
emergere in questa partita». 

Di rimando Bagnoli, nel
l'ennesima conferenza stam
pa, prima del «rald» su Tori
no, previsto per le 22 di ieri 
sera. »Lo sfogo di Trapatto
ni? Uffa! Trapattoni, Trapat
toni... Quello che dice lui vie
ne sempre preso per oro co
lato. Quando parlo lo, mi ac
cusano di piagnucolare». 
Dalle schermaglie col fioret
to, U passaggio ai colpi di ac
cetta è brusco. Il guanto del
la sfida è stato immerso nel 
curaro, ad interpretare le pa
role del «mago» della Bovlsa. 
Dissacratore e bozzettistlco, 
Bagnoli ne gode ed incalza 11 
rivale: *Vogllo vederla que
sta Juventus attaccare. Se la 
fa sotto dalla paura perii no
stro contropiede». 

Imperturbabile, Trapatto
ni, prima di abbandonare 
Torino per il ritiro di Villar 
Perosa. Sospeso a mezz'aria, 
con un piede sul torpedone e 
l'altro brancolante nel vuo
to, manda a vuoto le «svento
le» dell'avversario. «I valori, 
signori miei, devono emer-

f;ere. I ragazzi hanno capito 
a lezione di Verona, quindi 

non posso accettare qualun
quismi». Nessuno osa inter
rompere un Trapattoni lan-
clatisslmo, per cui l'oggetto 
misterioso, cioè i qualunqui
smi, non ha una sua spiega
zione. Frecciata del "Trap" 
che brucia l'asfalto della au
tostrada «Serenissima»: «Do
mani mi morderò la lingua, 
nessun fischio per non in
tralciare il lavoro dell'arbi
tro...». A Bagnoli, Invece, fi
schiano le orecchie. Lui, con
trattacca cosi: 'Loro hanno 
Platini. Bravo, bravino a 
mettersi al servizio della 
squadra nel ruolo di centro-
mediano.»». II "monstre" 
francofono non intende e per 
dispetto si rivale sugli umili 
cronisti, evitati per rendere 
omaggio a Mamma Rai, dai 
cui microfoni corteggia la 
sua patria d'origine: «Tutte 
le squadre Italiane possono 
passare il turno. Beh, pro
prio tutte no...». 

Gentilissimo come sempre 
(è l'unico giocatore in attivi
tà che ringrazia un giornali

sta dopo l'intervista) Sergio 
Brio cela un mazzo di violet
te tra le mani. «Saranno per 
Oalderlsl», maligna qualcu
no. Il gigante buono, ribat
tezzato a Napoli con 11 termi
ne "o camorrista" (ossia pre
potente) addolcisce lo sguar
do ed esclama: «Giuro, non 
sarà una partita violenta. Ci 
sarà Galderlsl?» - aggiunge 
con candida innocenza — 
«Ne seno lieto. Io so cosa si
gnifica rientrare dopo l'ope
razione al menisco». 

"Nanu" Galderlsl, terro
rizzato, corre ad accendere 
un cero al Santo protettore 
dei centroavanti, a scanso di 
equivoci. Chi non accende 
ceri o candeline è il guerriero 
del Nord Elkjaer, di nome 
Larsen. Lui ha 11 fisico da 
mediomassimo. La lotta non 
lo spaventa, anzi lo esalta. 

Nel gran balllamme dei 
commenti, nella babele delle 
frasi spicciole, spicca l'oniri
co Serena: «Sogno un goal a 
porte chiuse». Il redivivo 
Laudrup: «E la mia prima' 
esperienza senza pubblico. 
Contro la Jeunesse ero as
sente. Nessun dramma per 
domenica scorsa. Sono pron
to a riabilitarmi». 

«Zoomiamo» con la teleca
mera sui gialloblù. Il coro è 
monoeorde: «A porte chiuse, 
slamo noi 1 veri favoriti». 
Spiega lo spiritoso Brlegel di 
Turinola: «Noi siamo abitua
ti a giocare sei giorni su sette 
nel silenzio». Sonora bac
chettata al tifosi che non si 
recano mal ad assistere agli 
allenamenti. Foulard rosso 
stretto al collo» un inedito e 
rivoluzionarlo Tricella, Ube
ro di mestiere, spiega la sua 
tattica: «Usciremo dal sotto
passaggio cantando a squar
ciagola "Venceremos" degli 
IntT-Illimanl». Qualcuno l a 
notare benignamente, ma 
Incrocia le dita, che c'è sem-

f>re in agguato 11 fattore «R», 
a reazione ber intenderci: 

Sempre di ghiaccio Ba
gnoli. Accontenta 1 tifosi 
maniaci della formazione 
spiegando che: «Tutti sono a 
posto fisicamente, ma non so 
ancora chi farò giocare». 

Stadio a porte chiuse ma 
con la diretta televisiva. Per 
le forze dell'ordine sarà un 
lavoro di «routine», assicura
no al commissariato di Mira-
fiori. Non si ha sentore di 
provocazioni organizzate. 
Tuttavia, In mattinata è pre
visto un sopralluogo all'in
terno dello stadio. 

mi. r. 

A conclusione di dibattiti e tavole rotonde, proclami 
insurrezionali e richieste di grazia, si giunge alla fatale 
partita Juventus-Verona In un clima di notevole attesa 
sia per la circostanza che ha portato a un confronto di 
sapore vagamente fratricida, sia per le modalità in cui 
tale confronto si svolge. E indubbio che, a parte la que
stione abbastanza banale di vedere quanto l'assenza dei 
tifosi potrà Incidere sul rendimento dei contendenti, l'av
venimento pone alcuni problemi di carattere sportivo e 
non. Vediamone gli estremi. C'è dunque una prestazione 
sportiva effettuata senza spettatori perché un tribunale 
sportivo ha Inteso in questo modo punire squadra e tifosi 
per le Intemperanze avvenute tempo fa a Bruxelles e 
sfociate In tragedia. In realtà sono soprattutto 1 tifosi ad 
essere penalizzati. Giusto —si dirà "perché! tifosi sono 
stati cattivi ed è giusto che paghino le loro malefatte 
mentre lo spettacolo, come è noto, deve continuare (ed 
ecco quindi la diretta tv), essendo le due cose considerate 
indipendenti. Non è così. Il gioco nasce come metafora 

I conoscitiva e lo sport lo trasporta subito In luogo del 

conflitto simbolico. Niente di male. B conflitto diventa 
spettacolo e occasione di proiezione psicologica per quelli 
che guardano. E qui va già un po' peggio, soprattutto 
quando la gente comincia ad azzuffarsi e scannarsi nelle 
campagne di Olimpia per sostenere il proprio campione. 
Fatto sta che lo spettacolo sportivo comincia a esistere 
quando c'è qualcuno che si mostra disposto a combattere 
sul serio per vedere altri che combattono per finta. Altri
menti non esisterebbe. Invece l'Uefa ritiene che lo sport e 
lo spettacolo relativo siano —per così dire—una Istanza 
superiore che può essere sganciata dalla presenza di chi 
guarda. Un po'come la Poesia che può nascere anche al 
cesso o in sagrestia perché è riflessione e dialogo tra 
l'autore e se stesso: Ma la Poesia non è soggetta alle 
decisioni dell'Uefa, perché il calcio sì? Percheurattasi di 
fenomeno diffuso e di attività socialmente consolidata 
dove una intera società si esibisce e si misura tramite 
piccole compagini deputate e rappresentative. Misura la 
propria capacità di risolvere simbolicamente i conflitti; 
di reprimere eventualmente gli scontri che non si fanno 

Lo stadio di Torino si presenterà oggi per la seconda volta desolatamente vuoto 

Elkjaer, i gol, il calcio, la fama 
«Ma la vita è anche un'altra cosa» 

Alla vigilia della partitissima del Comunale l'attaccante veronese si confessa - «Ho capito che Io 0 a 0 fuori 
casa è buono e che l'I a 0 va difeso, ma il football non è questo...» - «E la Juve a me non semi) sembra poi così forte» 

Dal nostro inviato 
VERONA — «Questa Juven
tus per me è un grosso miste
ro. L'anno scorso mi ha delu
so, quest'anno non è bella 
eppure ha vinto otto volte di 
seguito. Perché? Io non capi
sco, ma non è l'unica cosa 
che non mi convince del cal
cio in Italia». Preben Larsen 
affronta tutto con la stessa 
baldanza con la quale punta 
a rete. Nessun timore reve
renziale, un'enorme con
siderazione del propri mezzi 
e della propria capacità di 
vedere le cose, 11 mondo. E 
tutto parte dalle sue espe
rienze. 121 scudetti della Ju
ventus, 11 suo «stile», quel 
mestiere di vincere che sco
raggia e fa Infuriare mezza 
Italia per questo danese non 
contano, come 1 racconti con 
toni da leggenda su Gigi Ri

va e Boninsegna, gente che 
come lui andava in campo 
per vincere e fare gol. 

«Non conosco, delle cose 
del passato si parla sempre 
esagerando. Io non credo che 
questa Juve possa reggere fi
no in fondo, a stare in vetta 
fa male alla testa, una fatica 
terribile. Mi ricordo l'anno 
scorso, gli ultimi due mesi 
furono un incubo. Tutti mi 
dicono che loro hanno anche 
vinto con 51 punti, io so che 
quest'anno li ho visti tre vol
te e per tre volte il calcio più 
bello era quello del Verona». 

Guascone, pirata, ricorda i 
vichinghi, la loro voglia di 
arrivare, di lasciare un se
gno, prendere e scappare. In 
Italia è venuto per starci, pe
rò. Nella sua casa, nella villa 
Introvabile tra le viti e i ci
pressi sulle colline in faccia 
al Garda la metamorfosi che 

non ti aspetti: Preben Larsen 
Elkjaer guarda con occhio 
Intelligente e un po' beffardo 
il suo mestiere di calciatore e 
tutto quello che gira attorno 
al pallone. La sua casa è un 
rifugio, dentro ci sono caldi e 
sobri mobili dell'800 fiam
mingo, un pregevole cristo di 
legno del '500 che pare ad
dormentato, pochi segni del
la sua vita di calciatore. La 
foto con lo scudetto, la scar
pa d'oro, un palo di medaglie 
sono seminascoste in una 
vetrina. Offre caffè fatto alla 
danese («che fatica trovare 1 
filtri di carta») e cioccolatini, 
il rumore degli stadi, la con
fusione del dopopartita, le 
piccole e granai guerre sul 
giornali è roba lontana. 

•Il calcio è una cosa Im
portante, è sport, è show, ma 
non è la vita. Io vado in cam
po per vincere, mi place la 
grande attenzione che in Ita* 

A Bruxelles si giocò coi morti 
A Torino un match per fantasmi 

Ha c'è per il calcio ma la vita 
non è tutta 11, certamente 
non è legata al risultato. In
vece qui in Italia tutto è lega
to al risultato, alla vittoria. Il 
bel calcio non conta, gli ita
liani lo sanno apprezzare ma 
scio quando giocano squadre 
di altri paesi. Saper vincere 
non vuol dire fare bel calcio. 
In Spagna il calcio più bello 
era quello del Brasile, l'Italia 
ha vinto. Qui da voi conta 
questo, solo questo. Io ho ca
pito, so che va bene anche 
uno 0*0 in trasferta, che si 
deve difendere l'l-0 ma una 
bella partita per me è stata 
quella di Udine, 5-3, sempre 
a caccia di gol. E natural
mente non mi place perdere 
5-0 come a Napoli, è un'offe
sa per lo scudetto che ho sul
la maglia. Mi place averlo 
perche ho lavorato e faticato 
per conquistarlo». 

Preben non ha atteggia
menti da divo del suo lavoro 
e di quello che gli sta attorno 
ha idee ben precise e con la 
stessa naturalezza con la 
quale passa dall'italiano al 
fiammingo, all'inglese e al 
tedesco rispondendo - agli 
amici che lo chiamano da 
tutta Europa, guarda dritto 
negli occhi a questa Italia 
calclodipendente. «Che il cal
cio conti molto mi va bene 
perché posso dimostrare di 
saper fare 11 mio lavoro, di 
essère un buon attaccante. 
Ma che per gli Italiani il cal

cio sia al primo posto non è 
bene. In Danimarca è al 12°, 
18° posto. Prima c'è la casa, il 
lavoro, la guerra. Qui avete 
tre giornali che parlano di 
calcio, quasi due milioni di 
copie... incredibile». 

Ma chi è Elkjaer? La do
manda lo diverte, lo sguardo 
si fa più brillante, guarda la 
scultura di legno appesa alla 
parete; — se la ride — «Un 
buon attaccante, ma un at
taccante non può essere un 
fuoriclasse. Solo a centro
campo si può essere fuori
classe, Maradona, Platini, in 
attacco no. Cruiff è stato un 
grande giocatore, Gerard 
Multer un grande attaccan
te. Capito?». 

Nello stereo c'è l'ultimo di
sco dei Pollce, nel videoregi
stratore la cassetta con la 
trasmissione fatta dalla tv 
danese sull'Italia e sulla no
stra «calciomania» dove si di
ce che la stampa da noi non 
sa cosa sia la verità e dove 
Lledholm in svedese raccon
ta che con lo scudetto alla 
Roma sono calate le tensioni 
nelle famiglie della capitale. 

«Per queste cose i danesi 
dicono che gli italiani sono 
matti, ma lo voglio stare qui 
altri tre anni. Per 1 soldi, per 
il mio lavoro di attaccante e 
perché la mia vita non è le
gata ad un gol e nemmeno 
ad una sconfitta». 

Gianni Piva 

Elfcjeer centravanti delle equadra di Bagno*! 

Il significato 
di una partita 
senza alcuno 

spettatore 
Lo sport è un 
fatto pubblico 

o privato? 

ridurre a simboli; di educare la collettività a spostare sul 
piano simbolico quelle tensioni che tenderebbero a di
ventare scontri reali. Se ci riesce fa sport, se non ci riesce 
fa la guerra. Oppure — sempre se ci riesce — rinvia 
frizioni e contese tra Indivìdui e gruppi al giudizio e alla 
mediazione di istituti rappresentativi. Ora l'Uefa rappre
senta soprattutto l giocatori mentre l tifosi da cui trae 
peraltro motivi economici dì sopravvivenza, li punisce e 
basta. Tra l'altro li punisce con motivazioni contraddit
torie: a Bruxelles per questioni di ordine pubblico gli 
spettatori erano rimasti nello stadio con l morti ai bordi 
del campo, ora proprio per garantire in futuro lo stesso 
ordine pubblico, vengono espulsi. L'aspetto punitivo del
la decisione sottolinea poi il carattere, certo non nuovo, 
dello sport come 'Instrumentum regni» dove l'accesso e 
la fruizione dello spettacolo sportivo vengono concessi, 
negati o dosati conte 11 Grande Fratello non avrebbe sa
puto fare meglio. E ovvio che non si vuole qui tutelare il 
diritto del teppista dello stadio, ma certo bisogna decide

re: o lo sport è un fatto privato fra giocatori, squadre e 
organismi federali e allora si potrebbe per esemplo sosti
tuirlo nella tv di Stato con i film di Totò che sono molto 
più formativi. Oppure è un fatto che ha un rilievo pubbli
co e allora chi glielo badato all'Uefa il diritto di esclude
re il tifoso pacifico dallo spettacolo? Ma, si obietterà, lo 
spettacolo sarà visibile ih tv su schermi giganti. E questa 
e l'ultima cosa che fa ritenere che qualcosa non sta qua
drando più nello sport Se a Bruxelles si è giocato tra I 
morti, al Comunale dì Torino sì gioca fra fantasmi: i 
giocatori in campo che eseguono prestazioni In favore di 
puri spiriti immaginati sugli spalti, mentre a casa i tifosi 
soffrono e godono del gesti atletici di puri fantasmi elet
tronici. Iquaìì, sia detto per inciso, potrebbero benissimo 
non corrispondere a una realtà effettiva essendo la tec
nologìa in grado di simulare e riprodurre eventi, volti o 
gestì del tutto fittizi. Esistono già, negli Usa, programmi 
in cui il presentatore-conduttore è un insieme disegnali 
computerizzati con gli occhi dì Paul Newman, i capelli dì 
Gary Grant, il fisico di Gary Cooper, ecc. ecc. lì bello è 
che ha sempre la risposta adatta a ogni questione che gli 
viene posta. Con 11 calcio si potrebbe fare lo stesso repli
cando e migliorando l'esperimento Juventus-Verona per 
tutto il campionato. Cost si avrebbero tra l'altro partite 
sempre piacevoli e ricche di gol mentre 11 rischio di taffe
rugli, a parte quelli strettamente familiari, sarebbe ri
dotto al mìnimo. 

Gino Melchiorre) 

CON JAS GAWRONSKY 
ALLA SCOPERTA DELLA MERAVIGLIOSA, 
AFFASCINANTE AVVENTURA 
DELLA VITA 


